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LA POSTA ELETTRONICA CERTIFICATA PER I CITTADINI

CONTRIBUTO PROFESSIONALE
Il 14 aprile u.s. l’ANSA ha riportato il contenuto della conferenza stampa con cui il Ministro Renato Brunetta ha annunciato l’avvio della distribuzione gratuita di una casella di Posta Elettronica Certificata (PEC) a tutti i cittadini che ne faranno richiesta presso un qualsiasi ufficio di Poste Italiane. “Tutti i cittadini che lo vorranno -ha sottolineato- potranno, presentandosi presso la rete delle poste con un documento di riconoscimento, ricevere gratuitamente un account di posta elettronica certificata, che dà diritto di interloquire con la Pubblica Amministrazione. Sarà l'inizio di un nuovo mondo con la fine delle code e lo stop alle raccomandate'.

La PEC è un istituto tutto italiano, che per legge sostituisce a tutti gli effetti la raccomandata postale con avviso di ricevimento, ed avendone gli stessi effetti legali, ma ovviamente, con maggiore comodità, perché potrà essere usata da casa col proprio computer, senza essere limitati dagli orari degli uffici postali.

Il Raggruppamento Temporaneo di Impresa (costituito da Poste Italiane, Postecom e Telecom Italia) si è aggiudicato l’appalto per il servizio di distribuzione gratuita della casella PEC ai cittadini. Tale aggiudicazione però è già stata impugnata davanti al TAR del Lazio da Lottomatica e Aruba.

La procedura per ottenere una casella PEC è però un po’ più lunga di quanto affermato dal Ministro.

Per richiedere l'attivazione del servizio di Posta Certificata al cittadino, a partire da lunedì 26 aprile ci si potrà collegare al portale www.postacertificata.gov.it .

Si consiglia di leggere attentamente la “Guida utente”, e solo dopo iniziare la registrazione, cliccando sul pulsante “RICHIEDILA ORA”, che si trova nella home page in alto e poi compilare tutti i campi. È necessario avere sottomano un documento di riconoscimento, il codice fiscale, aver creato una password alfanumerica di almeno 8 caratteri.

Trascorse 24 ore dalla registrazione online (ed entro 3 mesi) ci si potrà quindi recare presso uno degli Uffici postali abilitati per l'identificazione e la conseguente firma sul modulo di adesione. In alto a destra nella home page è possibile cercare un ufficio postale abilitato, inserendo il C.A.P. della località che interessa. Si può anche scaricare l’elenco completo dal seguente link:

https://www.postacertificata.gov.it/download_pa/PostaCertificat@perPAelencoUP.pdf  

Il richiedente dovrà portare con sé un documento di riconoscimento personale (possibilmente lo stesso indicato nella procedura di registrazione on-line) e uno comprovante il codice fiscale (codice fiscale in originale o tessera sanitaria), e la fotocopia di entrambi i documenti da consegnare all'ufficio postale.

Sono a disposizione dei cittadini, per informazioni e chiarimenti, i seguenti numeri: 800254009, 800104464 (solo da rete fissa), 199135191 (da rete mobile). Al momento in cui scriviamo non ci sono informazioni disponibili sul sito di Poste Italiane www.poste.it. 

Si ricorda che la consegna di caselle PEC ai cittadini era già stata avviata con una sperimentazione da fine settembre 2009 tramite gli uffici dell’Aci e dell’Inps.

Pur essendo una casella di posta elettronica "come le altre", la Pec al cittadino è l'unica dedicata esclusivamente ai rapporti con la Pubblica Amministrazione, e non potrà essere usata per comunicare con privati o aziende (salvo ulteriori specificazioni e/o modifiche).

LA POSTA ELETTRONICA CERTIFICATA PER LE PUBBLICHE AMMINISTRAZIONI

La casella PEC è anche un obbligo per tutte le Pubbliche Amministrazioni, comprese le Istituzioni Scolastiche, previsto dalla legge, per qualsiasi scambio di informazioni e documenti (articolo 6 del Codice dell'amministrazione digitale).

Le Pubbliche Amministrazioni hanno l’obbligo di:

· istituire una casella PEC per ciascun registro di protocollo (comma 3 dell'articolo 47 del Codice dell'amministrazione digitale);

· dare comunicazione al DigitPA degli indirizzi PEC istituiti per ciascun registro di protocollo (comma 8 dell'articolo 16 della legge 2/2009);

· pubblicare nella pagina iniziale del sito web istituzionale l'indirizzo PEC a cui il cittadino può rivolgersi (comma 2-ter dell'articolo 54 del Codice dell'amministrazione digitale);

· comunicare con i propri dipendenti unicamente tramite Pec (comma 6 dell'articolo 16-bis della legge 2/2009).

Ogni Pubblica Amministrazione, una volta acquisita la casella PEC (o le caselle PEC, come vedremo più avanti) deve:

· collegarsi al sito www.indicepa.gov.it (fonte ufficiale e riferimento per gli adempimenti previsti per le amministrazioni),

· cliccare sul pulsante blu in alto a sinistra “per le AMMINISTRAZIONI”,

· cliccare sul pulsante che appare sotto “come pubblicare”,

· cliccare sul pulsante il alto a destra “modulo per la richiesta di Accreditamento”,

· aprire il file “RichiestaAccreditamento.zip”,

· aprire il file “Richiesta accreditamento.doc” e salvarlo sul proprio computer,

· compilare il file e spedirlo via fax al n. 06.4193895,

· il gestore invierà all’amministrazione via e-mail una user-ID e una password, per poter accedere all’area riservata del sito e inviare il file con i propri dati.

E' stato inoltre sviluppato il sito www.paginepecpa.gov.it con tecnologie atte a rendere più semplice la ricerca degli indirizzi Pec per il cittadino.

Il mancato assolvimento degli adempimenti relativi alla Pec influisce ai fini della misurazione della performance individuale e organizzativa strumentale al calcolo della retribuzione di risultato dei Dirigenti degli uffici preposti (decreto legislativo n. 150/09, la cd. "Riforma Brunetta della PA").

Il Dipartimento per la Digitalizzazione della Pubblica Amministrazione e l’Innovazione Tecnologica ha emanato la circolare n. 2/2010/DDI del 19/4/2010, con cui si ribadiscono gli obblighi e le procedure evidenziate sopra, ma che introduce anche una ulteriore possibilità per le Pubbliche Amministrazioni.

Ogni P.A. potrà servirsi del servizio Pec al cittadino, chiedendo il rilascio di una o più caselle PEC a titolo gratuito per l’amministrazione, e una casella PEC per i propri dipendenti. Per ottenerla, potrà scegliere tre diverse modalità di attivazione del servizio:

· recarsi presso l'Ufficio Postale abilitato più vicino (reperibile con le modalità indicate sopra),

· contattare i responsabili commerciali del Concessionario per consegnare loro tutta la documentazione necessaria per la richiesta e l'attivazione del servizio, 

· se dotata di firma digitale, inviare il modulo di adesione e gli allegati, firmati digitalmente, all'indirizzo e-mail messo a disposizione dal Concessionario. 

Effettuate le verifiche di completezza e correttezza della documentazione inviata, verranno fornite all'Amministratore le credenziali di accesso alla Casella di Posta Certificata.

I dipendenti pubblici possono richiedere una Casella di Posta Certificata personale attraverso la Pubblica Amministrazione di appartenenza. Questi ultimi potranno optare per l’utilizzo di tale PEC per le comunicazioni ricevute dall’Amministrazione di appartenenza.

Le credenziali di ciascun dipendente verranno fornite dalla Pubblica Amministrazione alla persona delegata ad assolvere al compito di amministrazione e gestione delle caselle.

Attigliano, 24 aprile 2010.  




Antonio CIMINO







    Comitato di Gestione Fnada








Presidente Regionale Anquap Veneto

P.S.: per eventuali chiarimenti contattare l’autore al seguente indirizzo di posta elettronica: antonio.cimino@fnada.it 
Via  XXIV Maggio n. 1 – 05012  Attigliano (TR)  - Tel. 0744 994850  Fax 0744  992780   

C.F. 97236210585 
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